
Mostra in Umbria 
Sei fotografi 
per le macerie 
di Beirut 

• • MOUAM'AKIA In U m b n i ad Acquasp irla 
(ino al I f i gennaio e possibile «vedere» Beirut al 
traverso le immagini di sei grandi lo logra' Ga 
brìi, le Basilico Raymond Depardon I ouad El 
kourv RenC Burri Joseph Koudelka e Robert 
I rank II loro occhio ha fissato le immagini delle 
macerie e le tracce della vita metropolitana che 
li esisteva prima del 75 La mostra è prodotta 
dal Cenlre national de la Photo d i Parigi 

Un'autobiografìa 
e un saggio 
sulle molestie 
di Anita Hill 

• I N h W Y O k l s Anita Hill la d o n n i e In ì m i s 
il n i u d i c 1 homasd i nioleshe sessuali h t u n i 
lato di scrivere le sue memorie e uns igq io sulk 
molestie appunto per la casa cdi lne i Doni ' i 
dav Anita Hil l professore di diritto i l i univi rsil i 
dell Oklahoma prenderà - sembra - un i o n i 
penso di un mil ione di dollari m a l i a (le rinato 
che devolverà il compenso m bendicene i 

Divisionista, futurista, metafìsico, muralista, informale 
La parabola del pittore (ma anche scenografo e illustratore) 
nella mostra a Roma alla Gnam. Un'occasione per giudicare: 
artista «fascista», di regime, o testimone tragico del secolo? 

L'inquieto '900 
di Mario Sironi 
Artista di regime, come l'hanno bollato di recente a 
Darmstadt, o coscienza inquieta del Novecento ita
liano' Per capire Mano Sironi, pittore, scenografo, il
lustratore ecco alla Galleria nazionale d arte moder
na, a Roma una grande retrospettiva Dal divisioni
smo al futunsmo, dagli spunti metafisici al murali
smo, dalla visione «eroica» degli anni Trenta alla pit
tura «della crisi», destrutturata degli ultimi anni 

ENHICOCRISPOLTI 

! • ROMA Aveva ragione 
Emil io T a d m i a notare giorni 
la sulla p r ima pagina del Cor
riere dello Sera, a proposi to 
del la improvvisa disdetta d i 
una mostra d i paesaggi urba 
ni d i Mano Sironi al Mathi lde-
n h o h e d i Darmstadt ordinata 
dal s indaco socialdemocrat i 
co per motiv i d i censura pol i 
tica («Sironi era fascista e so
stenitore d i Mussolini») che 
in realta Hitler avrebbe certa
mente posto I artista nel no
vero de i «degenerati» «Artisti 
degenerali» dei qual i e l imina 
re le opere da i musei quan
d o non distruggerle E ai qua
li c o m u n q u e impedi re d i la 
vorare Secondo un articolata 
pol i t ica repressiva i cu i esili 
nell ambi to del le arti plasti
che e in part icolare nella la 
mosa mostra monacense del 
1937 (para l le lamente ai non 
m e n o lamosi roghi d i l ibr i ) 
sono siati o t t imamente illu 
strali nella mostra -Detienera 
te Art- The av^rena^asi 
Fate of the 
Avanl-Garde 
in Nazi Ger 
many lenu 
tasi nel Los 
Angeles 
County Mu 
seum e nel 
The Museum 

nista del l arte italiana del la 
pr ima meta del XX secolo 11 
quale se ebbe important i 
commi t tenze d i regime e lu 
anche in esso con convinz io 
ne coinvol to mitopoiet ica 
mente d i fatto nella dialett i
ca interna del tutt altro che 
monol i t i co quadro del la pol i 
tica cul turale del fascismo si 
trovò anche costretto a difen 
dere sulle co lonne del Popò 
lo dItalia gli affreschi propr i 
e altrui (da Carrà De Chir ico 
Prampol in i Sevenni a Cagli) 
realizzati nella Tr iennale m i 
lanese del 1993 dagli attac
ch i furiosi del la destra reazio 
nana fascista E 1 anno se 
guente a motivare polemica 
mente la «deformazione» 
quale «metodo del progres 
so» giaci h6 «gli artisti in 
quanto creano qualcosa d i 
nuovo in quanto appor tano 
qualche nota viva nel l a rmo 
ma del la vila delormano 
sempre I arte tradizionale del 

«Ha ragione Tadini 
in realtàHttler l'avrebbe 

certamente posto nel 
novero degli artisti 

"degenerati '» 

of M o d e m Art newyorkese fra 
il 1990e 1991 

In realtà I episodio d in 
cresciosa e sommar ia incorri 
prensione d i D a r m s t a d t - d e l 
quale la stampa ital iana ha 
dato amp ia notizia giacché 
ha coinc iso con I inaugura 
z ione del la grande retrospet 
Uva d i Sironi nella Galleria 
Nazionale d Arte Moderna d i 
Roma ha Imito per porre in 
p r i m o p iano una quest ione 
indubb iamente fondamenta 
le sotto il prof i lo socio logico 
nella v icenda siromana Ma 
non essenziale invece per 
comprende re la nalura più 
profonda I autenticità e la 
grandezza d i questo protago-

per iodo in cu i sono nati» 
La quest ione dei rapport i 

con il fascismo se co l loca Si 
roni nel vivo del contesto sto 
nco del la società italiana del 
tempo non ne spiega tuttavia 
I int ima «poetica» La slessa 
grande mostra romana (p rò 
grammata f ino al 27 febbraio 
e nel cu i catalogo edi to da 
Electa Mi lano sono testi di 
Rovsana Bossaglia Jurgen 
Harlen Wieland Schmied 
Pietro Pietraroia Ettore Ca 
mesasca Marisa Volp i e Fa 
b io Benzi) c i illustra inlatti un 
attraversamento indubbia 
mente partecipe e anche 
spesso H pr imissimo piano 
del la vicenda d e " Italia (asci 

sta entro il quale tuttavia non 
si può esaurire la complevsa 
e caparbia personalità Siro 
inana con I esito squal l ido d i 
bol lar lo unicamente c o m e 
un artista d i regime 

Il discorso va dunque rovc 
sciato occorre c ioè percepì 
re sostanza e natura del la 
complessa personalità d i Si 
roni b n a personalità del re 
slo maturata ben pr ima del 
I avvento del regime lascista 
e sviluppatasi ben oltre la ca 
duta d i questo Nella mostra e 
dato d altra parte verificare 
un ampiezza d attività creal i 
va mol to al d i là delle occa 
sioni d i commit tenza pubbl i 
ca Entro le qual i peraltro I ar 
Usta si mosse sempre con la 
profonda inquietudine d i una 
visione del tutto personale e 
in una straordinaria varietà 
persino sperimentale di inte 
ressi operativi Se mai c o m e 
accadde ad Arturo Mart ini in 
scultura Sironi credette pos 
sibilo integrare sollecitazioni 
che venivano dal l ambi lo 
ideologico del regime al d i 
dentro delle convinz ioni d i 
una propr ia «poetica» nel 
suo caso improntata forte 
mente d i tragicità del destino 
umano E c o m e Mart ini ma 
forse più che questi Sironi ha 
rappresentalo la coscienza 
inquieta del «Novecento» ita 
liano (mov .mento d i ampia 
corr ispondenza europea) 

Più d i vent anni fa lo anno 

lavo presenlando una sua 
mostra in una galleria roma 
na e r i ferendomi a l mov imen 
to del «Novecento» Ma ora 
quelle virgolelte si potrebbe 
ro anche togliere r iportando 
ci al secolo anziché soltan'o 
al mov imento o a lmeno a 
tutta la pr ima meta e poco o l 
tre (Mano Sironi mor i nel 
1961 quasi ot tantenne) An 
che se e vero che propr io alle 
vicende del «Novecento» fra 
fonnazione matura tipicità e 
svolgimento del movimento 
stesso r imane maggiormente 
legata I avventura creativa si 
romana ( come sembra di 
mostrare anche il recente vo 
lume d i Luigi Tal lanco Sironi 
Gli anni del consenso e del 
primato tra futurismo e meta 
fisica edito da Belnguardo 
herrara) 

Un avventura che si 6 svi 
luppata dentro queste vieen 
de con un i t teggiamento di 
accesa sfida f ino alla pratica 
rischiosa quanto generosa 
del «muralismo» Un destino 
insomma opposto i quel lo 
d i decantata sublimità lirica 
di un Morandi Ma anche al 
destino cauteloso fra storia e 
natura d i un Carrà Del resto 
c o m e M i r t i n i m i prima d i 
lui Sironi ha inteso nel prò 
fondo la crisi delle certezze 
cultural i «novecentesche» 

Nella retrospettiva romana 
persino t roppo ampia (sa 
rebbe stato preferibile che 

Pontiggia) Un mural ismo 
quel lo d i Sironi i cu i esiti non 
lurono certo subito contestati 
dal regime c o m e accadde ad 
altri artisti più giovani da Ca 
gli ad Afro a Mafai 

Proprio il parametro mura 
le finisce per determinare in 
particolare negli anni Trenla 
la scala del monumenta l ismo 
pit tor ico s i roniano anche in 
dimensione i la cavalletVi 
Una visione «eroica» non per 
analogia con una fittizia ro 
manita ma c o m e evocazione 
di una severa tempene mora 
le la proiezione mitopoiet ica 
in un tempo remoto di salde 
virtù domest iche e civiche 
Una visione di preponderan 
.•»-asrs!Ss;,«j*. j i s a r a i "a 

«Alla fiducia in una tragica 
grandezza dell'uomo subentra 

la denuncia di una crisi, 
una prospettiva 

individualistica e solitaria» 

fosse più r igorosamente 
«pausata» che 'ossero sottoli 
neate più chiaramente li d i 
verse tappe della r icerca) 11-
l inerano creativo del l artista 
risulta issai lungo e articola 
l o Dagli ann i del la formazio 
ne a R o n n nel pr imo dec i n 
n io del secolo v ic ino a Balla 
e - pur con scelte che non 
coinc idevano nella sosl inza 
- a quei fermenti nuovi d am 
bito divisionista cu i parteci 
pan ino anche Sevenni e Boc 
c ioni ali adesione al futuri 
smo nel p n m o volgere degli 
anni Dieci a Roma e poi a 
Mi lano dove arriva ali inizio 

del 1915 Fra suggestioni 
«analitiche» boccioniane n 
dotte in un cromat ismo cupo 
e contral to C persino un bre 
ve pavsaggio che mi sembra 
propr io invece di «sintesi» 
depenana Poi il tcnlat ivo d i 
ricostruzione plastica ancora 
in nome del futurismo ma 
che in realtà accede a una 
sintesi che assume analogie 
«metafisiche» negli ul t imi an
ni Dieci Da queste sintesi 
plastiche d i accentuata con 
gestione d inamica ali inizio 
degl i a r n i Venti alla decan 
tazione sempre più dialogan 
te con la tradizione proton 

nascimentale centroital iana 
Sono esperienze fondative 

appunto del «Novecento» 
accanto a Funi De Chir ico 
Campigl i Carra Martin Du 
drevil le Casorati ecc Ma che 
Sirom spinge dal la f ine dei 
Venti a d imensione mura l i e 
in una proiezione plastic i 
ambientale ( come nella n io 
stra del la nvoluzione fascista 
a Roma nel 1932 33) e d i 
col laborazione architettonica 
( in particolare con Muzio e 
Terragni un capi to lo eospi 
cuo ricostruito attentamente 
tre anni la in una mostra al 
Pac d i Mi lano a cura d i hlena 

~, -_v^o«i»r^,raaffx»sr5*»wt<>'-' 
te are i i smo rurale b e n d i \ e r 
sa dal vagheggiamento ar 
cheologico d i un Campigl i 
dal l incanto poet ico smemo-
Mto d i Martini o d il pnmor 
d u l i s m o «orileo» di Cagli 
Nella seconda metà degli an
ni Trenta subentra nell i co 
scienza sironiana sempre 
più incalzante una crisi d i 
queste certezze Qu i I teatro 
di saldezza plastica e morale 
(d ascendenza masaccesc i ) 
si spezza e frammenta La 
scena unitana pur ar t ico la t i 
lascia al lora il posto u una 
enunciaz ione d i f iammen l i 
evocativi Come in una de 
strutturazione dell impianto 
architettonico e dell esalta 

Mano Sironi accanto a un Nudo 
seduto» noi 1937 a fianco 
«Paesaggio urbano 
con locomotiva» (1924) e in 
basso «La famiglia del pastore 
del 1932 

zione pur Iranica d i II i u n 
t ra l i t i del l uomo I Tsieini 
di f ramment i si f i allusivo di 
una perdi la d i central i ! i d i 
una sconfitta d i quel l eticil i 
pr ima tnonf int i del l i qu i l i 
r imangono soltanto sp irsi 
tracce relitti Memora e t i sii 
monianze f rammentar l i ri 
collegate casualmc nt i su un 
muro A l l i f iducia in una tr ì 
gica grandezza d i II uomo i 
del la sua proiezione co l l i tli 
va subent r i appunto l i i l i 
nuncia d i una crisi e di n i 
capovolg imento in prosi i t t i 
va del tutto individualistica i 
solitaria 

Nel 1152 nel l ibro / ri ait 
autre Michel T i p i e non n r 
to impropr iarn i nle i iti r i Si 
roni entro un orizzonte inioi 
male Ed è in tale dimensione 
d esistenzul i ta non più mi o 
poie-ticamente deputata ni i 
scontata quale eond , ione 
individuale del l 'esserci» i h i 
va infatti letto I u l t imo V o m 

Neil immaginano d i II irti 
sta dunque si scontrano i s 
iceaval lano una pro iez ion i 
introspettiva dom inan t i ,>• r 
sino nelle p r i m i i s |>ene iz i 
futuriste e una volontà i suo 
modo caparbia d i e m i i i i i i 
z ione corale di un e l ima I r ig i 
co tra severa moral i tà e r i p 
presentazione d una spie! i la 
condiz ione d esisti nz i 

Condiz ione quest uìtnii i 
intesa anche in SUINO uri 
bienlale Come nell insisti! i 
tema ali inizio d i g l i anni 
Venti e a volte negli anni 
Trenta dell** periferie i i i b i n i 
industnali desol t ' i < d i s i r 
te Negli anni più t i r d i ali i eli 
la subentrerà a vol l i lo sin ir 
nmento indiv idual i di fronti 
a una natura turbinosa L i 
pittura siromana corre tirtt i 
su t ipici registn d imp isti ti r 
rosi come se quel d i nomi l i i 
tore d esistenzulit i che v i 
riamente accentu i lo e irat i t 
rizza tutta la sua avventur i 
immaginativa vi trovasse il ri 
scontro p iù immediato i di 
retto più d ispera t im i nle ni 
tentico 

Un o p e r i sic nn m i t i l i 
sua risultato di un esus|>er,i 
ta necessità d i i d m t i l ì n i I I > 
voro Un lavoro di grandi n 
spiro fra 11 loml mie i t i l i 

» * « r f - i . e spera nz 1 
pi t tore i ' 
disegno i l » 
stniltur ìlizz i 
pr i l imi l i ir 
m i n l i 11 i il 
tur i il i lntr 
li 
geli iz io i i i 

=* «a*? ~^ i „ *~ i m b u i i ! i l i i 
il rapporto t o n I i n t n l i l t i i r i 
il cospicuo i m p i g l i o pi r l i 
scena teatrale l i s t e s s s i m i 
produzione c o m i i l l us t r i l o^ 
d i stampa peruxjie i i ibri < 
c o m e grafico pubbl i t Ilario 
nonché c o m e progett ist i 
d arredi l n i dm i nsiom 
i l a t t iv i t i oggi d i 1 tu l io uni 
suale eh i ha r t v o n t r o i p< r 
ampiezza d interessi piti ehi 
per quantità p rodu t t i v i ) in 
quella d i un P r imp i l im i M i 
l Y i m p o l i n i era impedi i i l > sul 
versante della f idui 11 in II i 
(Xissibili m o d i m i t L i i tu 
impossibi l i ta inveì t ipp in 
sempre ev idmtc |« r Siruni 
Di I ronie alla s t o n i m i m 
c h i ali i r i i l i ade ii i sisli n / i 

V? T- Nell'edizione a cura di Ludovica Koch 
Einaudi pubblica la saga medioevale di Saxo Grammaticus. Il 
mondo anche allora era piccolo: modello d'ispirazione fu Virgilio 

C'è un'Eneide danese. Gli eroi? Si chiamano Odino e Amleto 
M In un tempo cosi gramo 
j)or i lettori di narrativa (a lme 
no nazionale) non u resta 
torse altro scampo che trovar 
salute nella sicurezza dei saggi 
o dei '.bri d i stona molt i a n c o 
i i non tradotti mol l i ancora 
pieni d i sorprese Lunasorp re 
v i sono appunto queste Gesta 
[kmorum d i Saxo Grammati 
u i s che ora I editor,. Einaudi 
pubbl ica nella l impida tradu 
/ione d i un aggue mtattyf/.'/M'di 
giovani f i lologi sotto la d i re / io 
tu della compianta I udovica 
koch alla qua l i si doveva già 
[K r 1 hinaudi un ett i / ione del 
Hit*tt ulf ( il grande poema 
vivsoue del l alto Medioevo) 
col titolo d i Gesta dt t re e defili 
( mi danesi 

Il m io riferirne rito iniziale il 
la narrativa non e del tutto ini 
propr io poiché gli eventi presi 
in c o n f i d i r u i o n i in qu i sti no 
ve libri attengono amor i ) al 
ti gg( r idano I anno park cioè 

d i quel «g( nero» anf ibio in cui 
memorie storiche e tradizioni 
orali hanno una consiste nz.» 
favolistica come del resto ac 
cade quando nelle cosmogo 
me si mescolano storia e mito 
logia T accaduto per limitarci 
ili area mediterranea dalla 
tt/Aoia a Omero t Frodoto a I i 
vio 

Il u sto non e scritto in lingua 
•barbarica- IXMIS! in latino e 
non ne l I i tmo volg i r i / /a to del 
t irejo Medioevo ma in un I iti 
no e lassico che svi la le inibì 
ZIOI I I alte dell .tutore Lo ncor 
(.Li la koch che il mode Ilo sol 
(inteso $ Virgil io F questo vuol 
d m altro ancora Saxo (.che 
sottolinea la Krx h non d< ve 
intendersi tdrue un etnonimo 
ina e mie un vi ro Henne prò 
prio) seme U (Vs/c/tr i il 1 IHr> 
( il 1210 ma non ha come suoi 
refi re riti i gr indi sie>nei -b irba 
ri- Gn gono di 1 ours o Paolo 

Diacone) per esempio eh'* fu 
rono pure straordinari raccon 
t i ton I tu iN un poeta e le sue 
Gesta che mescolano p rov i e 
\crsi hanno I esplicita interi 
/ ione d i percorrere la via del 
poema epico 

Chi sono questi danesi chi 
sono i loro c r o i ' L qui che si 
m imtcstu i fondo culturale 
eli 11 o p t r i/ ione di Saxo Non e 
un caso infatti che nella sua 
particolare mra leggi nd ina 
meeJeloti e formule mitologi 

che ette noi riconosci uno t r i 
sfe riti o tssunti t o m e arche tipi 
forse presi dai e lassici studi iti 
sembrano e quipar ire in nobil 
ta quei -b irb in- t greei e ro 
in.ini De 1 re sto e vero che un 
filo leg i per somigli i n / i mi 
teili gie disloc ili su t< rnlon 
lontani Si t r i t i t di s t l u ini e he 
rifletterlo [ e\ uh irit i dt II uo 
mo ovunque s u ' l'irò essere 
un i tesi sostenibili m genera 

le m i in qu i sto p irticol ire il 
peso de l l i eu l tu r i issimilata 
non e*1 trascurabile 

A me lettore non spec i l l i / 
/ a lo e venuto in mi nU c lu le 
Gesfcj Danonuti ire btx ro pi i 
e iute a Ix-opardi Ini itti ho tro 
\a l o un i e it i/ione ne Ilo /t/tal 
dota, tri d ita i si it i mbn 
IK2G -Si può cit ire I i w i ntur i 
del porno Ci ittribuita dagli 
storici svi//e ri i Guglielmo 
le 11 be neliC gì i n irrat t et i un 
Saxo Gramrn itieus d mesi 
morto nel 1201 ch i se risse in 
I itine> un i stori i eli 11 i su i n i 
/ i on i più di un s**c i lo pril l i i 
di 11 ì li iseit i di l i II» A eh» 
proposito \ soste gno dt II i 
<|in< t< npres i il 10 igi slo JS 
the gli storie i solit une nli eo 
pi ino - I H Ila n irr i/tone d i III 
origini e di ti m| i oscuri gli 
uni d iglt iltrt- lo pi ns i \o p* 

FOLCO PORTINARI 

TÒ i s irebbe piaciuto imi m/ i 
tutto il giovane lx.opireJi del 
Sogg/o sopra g// e non [x>[X>lan 
dailt antichi non meno che il 
|KX ta fi lologo della frtmawm 
Anche <]Ueste danesi sono -fa 
voli ìnlie he» tlla rov i de i ( ori 
ti Insomma tome dice l i k o 
i t i -U Gesta d i Passoni sono 
una eli i più import itit i re pi rio 
ri mitologie i i In ! i le tu r itur i 
uordie i min i t i i h b i i e o i i s t r 
v ite « Il ehi signifie . i In s. no 
uno de i più ini|>orl ititi ti sii di 
r te ceniti f nit tstiti di ' i v ino 

issie ur ito 
h m d irsi i In qm sto f ist ino 

i noi prow Mg i d ili < s >tu o 
ti rnpor ili issie tii* ti c< ogr i 
lieo ehi i re i ittorno die \ i 
e i not n irr it i un e Imi i li mi 
st< ro UH he p* ri IH il ti MI[M> 

storico ( indi ti rmin ito I mi 
/ i o t )rnspond» \» r stil imi 
tri i più o ni no e >n I i I nd i 

/ i on i di Roma) e i luoghi stcs 
si d ivent ino favolosi cosi t o 
me le fo r ' i informative ( la tra 
dizione orale o di mavsi incisi 
«Avevano un tale desiderio di 
conservare per i posten il n to r 
do dt Ile iore) ui sta che ricorse 
ro \ rocce di grandi dimensio
ni t u eudosi libri di gr in ilo») 
A introdim i ri itur lime nte in 
emesti i lmosfi r ì e il /Vo/ogo 
e tu di se rivi i ' t i rnlono d in* 
v 1 inibì» riti prim i di d ire 
tni / io ili L stori i e hi in pnnci 
pio Ila due t r i l l i l i D »/e Angui 
(donde i d un si e gli mel i) h. 
ne II i qu ile < Mino ha diritto di 
u rosmiigh i n / i qu into I inn i 
n< o o Kt glie rei ( hi e vt ro In 
e In misur i Saxo si mbr i imi 
t ire un suo pi rson iggio I j o 
1114 ro v IH -e on il pi H I n* o il 
I nudo li l le on i ch ie s i p c v i 

ìltur n li UH nli» 

Ni 1 corso del lungo n c c o n 
to ncorrono espressioni quali 
« iccadde un fatto porte ntoso e 
straordinario» An / i i I itti sono 
perlopiù portentosi e str iordi 
nan specie nei pnmi libri I gì 
ganti (• l larthgrepa i l lungo le 
br it e ia e avventò le proprie di 
me nsioni espandendo e nor 
mement i il corpo») il dr igo 
ch i 11 la guardia ì un ti v»ro i 
hrothone che lo uccidi i h n o 
do di *s Giorgio <> d i Stglndo 

iggu iti t lur intf i b ine h< Iti I > 
s i r jordin ino viaggio eli Gor 
mone il di i de III l e m con 
fluiti fino ali al d i t i l i pn v i e 
I mee l idio di U ire t mio simile 
ili i previ e ili mei ndio di 
1 roia fr line idi e ipp in / ion i di 
S[K tiri i issiemi inipn v 
simbol i ! hi -p rou » Il utto 
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inuudeM de 11 ti eli I t I 

Al t i l itro de I r i ceon lo d o 
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gloll l 111 i eol i egli ile |K)H n / t 
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ne ro [«n 1 i Sat in ìthi ro e he 
con 11 MON n / i di Ile sue invi 1 
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di si in in lui I ini i o orgoglio 
n g il* (Jue ste irritati IO I I I JKJ 
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e rote o e e oline o | K in se 

1 i tk li/ione d I I I! I t 
dio funse <. «ol n\e rs trs s i ; i 
riconost ihile ricon< si il 1 
ri eJane si |M r sh iki S|H r u n 
niecJi i/iein» Ande 1 e n I i 
su ì stori i i ne»i t imiti re s 
I i ir i tutu l< dtr< 1 d ft i i n 
d io eli l e ugo / i di i \ nd* Il 
e on li sue -tolli-slr il* gii n 
k \ in iiilt (K r noi 11 un 
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bili di i nostr i illi n/ < in J« i 
e ssi -i tr iste nl< n in dr ni i i 
e lis i\x Iti m o < I iri K e i lo t 
buoni ine tiv eti in n iti 
( ) Nein si [M ss< no n | In m 
gli ste ssi sistt 11\l |« r I igmi l Le 
re tulli gli se »p e i Ir | H 
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ni sotlil le li liti II i n / i I | 
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